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La Langa non è più un alzarsi di colline o un dischiudersi di gorghi, un lento incedere di passi contadini o la rupe che si staglia dalla piana. Per noi, ormai, è un attento sguardo sulla verità dell’uomo, su quelle strade così docili da poter essere domate, su quel viso che tenta di guardarsi, su quel corpo che tenta di capirsi, sullo scrittore che, contemplando l’assoluto delle sue tanto amate terre, ridiviene fanciullo. Ed è proprio su quel fanciullo che ci siamo voluti soffermare;

inutile sottolineare la difficoltà di scindere la figura dello scrittore da quella di uomo, talvolta si pensa al letterato come ad un insieme di anima e corpo.
“Ragazzi, ma perché non un lavoro su Fenoglio?” E’ iniziato tutto così, tra le certezza della nostra professoressa ed i dubbi e le remore della maggior parte della classe. Inizialmente era un progetto, una bozza di quel che sarebbe dovuto essere un lavoro futuro, ora è una realtà, un intenso connubio tra spirito e materia. Siamo partiti dall’idea di un’istallazione composta dalle diverse interpretazioni sul volto fenogliano e poi, come avviene solitamente con qualsiasi altro lavoro, sono andate evolvendosi ed appurandosi alcune proposte ritenute particolarmente interessanti. 
Che dire, è uno sguardo di ragazzi che anela al pieno raggiungimento della profondità artistica, un timido tentativo che non ambisce ad altro se non al mutamento della bellezza narrativa. Prendetela così, come un segno, un doveroso omaggio a un amico comune, a un compagno che c’è stato quando gli altri non c’erano, ad un ragazzo che ha vissuto l’amore per la letteratura quale un impegno civile e sociale.

Grazie Beppe, grazie per aver descritto così bene le terre dei nostri nonni, dei nostri padri e forse, chissà, anche dei nostri figli, per aver sottolineato la “povera” ricchezza di quelle radure sconfinate e ricordato ai posteri le tante anime vissuteci nella più completa desolazione.
Con l’augurio a tutti noi di poter compiere in futuro un viaggio di così simile importanza interiore, rammendiamo al lettore che ogni opera è stata realizzata interamente dagli alunni, sconsigliando nel modo più assoluto ogni possibile confronto con i grandi maestri contemporanei.
Francesco Occhetto 
“Gli obbiettivi perseguiti mediante le esperienze didattiche intraprese con la classe IV-VA figurativo sono frutto di un iter cognitivo che ha come scopo ricordare, conoscere e costruire attraverso il vissuto, il percorso, la vita di persone e personaggi reinventandole per introiettarle in un concetto prossimo di memoria. I ragazzi sono semi da coltivare, è stato dunque sufficiente percepire le doti plurime ed indirizzarle opportunamente.” 
Marina Pepino
Docente di Discipline Plastiche

